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È morto Bruno Ermolli, su-
perconsulente del gruppo Fi-
ninvest di Silvio Berlusconi, 
apprezzato nella Milano che 
conta dove fra gli altri incari-
chi, spesso dietro le quinte in 
linea col suo carattere discre-
to, è stato vicepresidente del-
la  Scala.  Varesino,  classe  
1939, Ermolli è mancato do-
menica notte dopo un lunga 
malattia. I funerali si terran-
no  oggi  pomeriggio  nella  
chiesa di San Marco, a Mila-
no, a due passi dalla sede di 
Syn&rgetica, la società da lui 
fondata nel 1970. A ricordar-
lo, tra i tanti, proprio Silvio e 
Marina Berlusconi. Il Cava-
liere lo definisce «un amico», 
«un manager e un consulen-
te d’azienda di primissimo or-
dine» come pure «un uomo 
colto e sensibile», rivelando 
come lo  avrebbe  voluto  al  

suo fianco «anche in ruoli isti-
tuzionali importanti». «È sta-
to un eccezionale maestro», 
scrive la presidente di Finin-
vest. Ermolli, omaggiato an-
che dal sindaco di Milano, 
Beppe Sala, e dal presidente 
di Regione Lombardia, Atti-
lio Fontana, è stato presiden-
te di Promos e nel cda di mol-
te società, del Fai, di alcune 
università. Nel 2001 ha rice-
vuto l’Ambrogino d’Oro, era 
Cavaliere del Lavoro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EF ECONOMIA
& FINANZA

PAOLO BARONI
ROMA

R iparte  la  caccia  ai  
grandi evasori inter-
nazionali:  dopo  la  
«lista  Falciani»,  coi  

nomi dei titolari dei conti al-
la  filiale  di  Ginevra  della  
HSBC, e dopo i «Panama pa-
pers», ecco la «lista Dubai». 
Si tratta di milioni di nomina-
tivi di titolari di beni registra-
ti negli Emirati  arabi, ed in 
particolare a Dubai, finiti nel-
la mani delle autorità tede-
sche e tramite loro, a breve, 
anche nella disponibilità de-
gli altri paesi europei. L’Ita-
lia, si è appresso ieri da fonti 
del Mef, si è già fatta avanti e 
tramite l’Agenzia delle entra-

te ha chiesto di conoscere i  
nominativi degli italiani.

Ai tedeschi la lista, che com-
prende una marea di informa-
zioni riservate, è arrivata a ini-
zio anno sotto forma di «cd» 
da una fonte anonima. Secon-
do il ministero delle Finanze 
tedesco, che per averla avreb-
be sborsato 2 milioni di euro, 
con questa  operazione  sono  
state acquisite «informazioni 
su milioni di contribuenti in 
tutto il mondo e diverse miglia-
ia di tedeschi».

Merkel apre subito la partita
Il Fisco tedesco, come è già av-
venuto in passato con operazio-
ni analoghe, ora vuole esamina-
re queste informazioni e indivi-
duare la presenza di eventuali 
redditi e beni non dichiarati da 
persone che vogliono evadere 

le tasse nel paese di origine. Tut-
ti i dati sono già stati trasmessi 
ai Lander per le verifiche del ca-
so ed al tempo stesso sono state 
messi a disposizione del resto 
d’Europa in virtù di una diretti-
va comunitaria del 2011 sulla 
cooperazione in campo fiscale. 
«Come Italia dobbiamo acquisi-
re velocemente i dati degli ita-
liani che hanno trasferito fondi 
in altri Paesi. In questo senso 
mi sono attivata con gli uffici» 
ha spiegato ieri il viceministro 
all'Economia Laura Castelli, se-
condo la quale «c'è una dimen-
sione estera su cui è necessario 
rafforzare tutte le azioni utili 
ad arginare il fenomeno dei pa-
radisi fiscali».

Con le informazioni di cui 
verrà in possesso l’Agenzia del-
le entrate potrà incrociare i da-
ti della «lista araba» con quelli 
delle dichiarazioni e quindi ri-
scontrare tutte le anomalie e le 
eventuali omissioni. Anche se 
acquisiti da fonte anonima, in 
virtù di una sentenza della Cas-
sazione relativa alla lista Fal-
ciani, questi dati sono infatti 
utilizzabili sia in fase ammini-
strativa che giudiziale.

Dubai è notoriamente uno 
dei più noti paradisi fiscali del 
mondo: negli Emirati, infatti, 
non si pagano imposte sul red-
dito personale né sul reddito 
di impresa e non esistono né l’I-

va né la tassa di successione. 
In questo paese non c’è l’impo-
sta sul capital gain e nemmeno 
quella sui dividendi e questo 
fa dell’Emirato un luogo perfet-
to sia per chi fa impresa che 
per coloro che detengono tito-
li azionari poiché non sono te-
nuti a pagare imposte né sui di-
videndi né dalla vendita delle 
loro stesse partecipazioni.

Il precedente Panama papers
La «lista Dubai» tornerà certa-
mente utile al nostro Fisco nel 
momento in cui il governo in-
tende rilanciare la lotta all’eva-
sione - giusto ieri la Guardia di 
finanza  ha  comunicato  che  
nell’ultimo anno ha scoperto 
altri 3.546 evasori totali - ma 
non bisogna illudersi. Se pen-
siamo ai tanto celebrati «Pana-
ma papers» (11,5 milioni di do-
cumenti) i consuntivi ci dico-
no che in 5 anni i 24 paesi che 
hanno utilizzato quei dati han-
no raccolto in tutto 1,39 miliar-
di di dollari. In cima alla lista 
c’è il Regno Unito con 252,8 
milioni  di  dollari,  a  seguire  
Germania  (195,7),  Spagna  
(166,5) e Francia (142,3). E l’I-
talia? Ha recuperato in tutto 
65,5 milioni di dollari. Una bel-
la cifra, ma nulla se confronta-
ta coi 106 miliardi di euro del-
la nostra evasione fiscale. —
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L’Italia punta ai nomi contenuti nella maxi-lista comprata dalla Germania per 2 milioni di euro
Ma i precedenti sono poco incoraggianti: i Panama Papers hanno fruttato poco più di 65 milioni

Roma a caccia dei grandi evasori
chiede a Berlino la “lista Dubai”

MAURIZIO TROPEANO

«Nel Pnrr resta 
cruciale  la  
mobilità  su  
gomma. Cer-

to si parla di una rete più mo-
derna. Il settore della mobili-
tà su gomma resta nevralgico 
e strategico per lo sviluppo di 
una mobilità sostenibile del 
Paese ed è per questo che stia-
mo ripensando i trasporti con 
una visione integrata che ci 
veda non solo come il gestore 
di una infrastruttura autostra-
dale ma come un gestore inte-
grato della mobilità naziona-
le,  compresa  quella  delle  
grandi  aree  urbane.  E  non  
possiamo  non  considerare  
centrale la sostenibilità attra-
verso  l’infrastrutturazione  
per una mobilità green». Og-
gi  Roberto  Tomasi,  ad  di  
Aspi,  spiegherà  ai  manager  
del gruppo «gli obiettivi ambi-
ziosi di un piano che parte da 
lontano e che poi è stato visto 
e  valorizzato  dal  Consorzio  
guidato da CdP».  Un piano 
che mette al centro delle stra-
tegie di crescita «sicurezza e 
utenti» e che userà le tecnolo-
gie – si parte a luglio con una 
app per rimborsare gli auto-
mobilisti in coda per i cantieri 
- e il fattore umano (sono pre-
viste  2900  assunzioni)  per  
realizzarlo. Ma il futuro passa 
anche  dai  cantieri:  «Entro  
l’anno potrebbero essere ap-
provati investimenti per oltre 
6 miliardi» e tra questi anche 
la Gronda di Genova. 
Come è cambiata Aspi in que-
sti mesi?
«Per cambiare, per evolvere,
laprimacosadafareèprende-
re piena consapevolezza del
contesto, analizzandolo criti-
camente. È quanto abbiamo
fatto, riformando completa-
mente il nostro modo di ope-
rare. Prima di tutto interve-
nendo sul nostro core busi-
ness, sviluppando da zero,
con il Ministero gli standard
tecnici di controllo delle ope-
re, per i viadotti prima e per le
gallerie poi, avviando un pia-
no di interventi imponente
che vede coinvolte tutte le ar-
terie autostradali che gestia-
monelPaeseperammoderna-
re, in una visione di medio e
lungo termine, del nostro pa-
trimonioautostradale».
Come farà Aspi  ad entrare 
nella gestione della mobilità 
integrata?
«Partendo dalla riorganizza-
zione delle nostre partecipa-
te. Noi siamo in grado di offri-
re know-how ingegneristico

e tecnologie digitali, capaci-
tà di gestione e di costruzio-
ne. Abbiamo iniziato a lavo-
rare sulla rete per garantire
la sostenibilità, con l’installa-
zione di colonnine di ricarica
elettrica ad alta potenza e ve-
loci per una mobilità green,
anche sulle lunghe distanze.
Tutto questo lo abbiamo fat-
to costruendo Industria con
le specializzate società del
Gruppo: Tecne per la proget-
tazione, Pavimental per la
parte di realizzazione, Mo-
vyon per lo sviluppo di solu-
zioni digitali e Free To X dedi-
cata a sostenibilità e rappor-
to diretto con il cliente».
In concreto?
«Conletecnologie, saràpossi-
bile gestire automaticamen-
te,apartiredaluglio, irimbor-
si correlati a tempi di percor-
renzapiù alti della media e le-
gati alla presenza dei nostri
cantieri su tutta la nostra rete
nazionalee già nel Pef che èal
Ministero sono stati inseriti
250 milioni da destinare ai
rimborsi. Stiamo sviluppan-
do complesse piattaforme
perentrarenellagestione del-
le smart city. L’unica soluzio-
ne è pensare di gestire i dati e
diintegrarelediversemodali-
tà di spostamento, conside-
rando l’esperienza dell’uten-
te al centro di questa condivi-
sione. partiamo dalla mobili-
tà autostradale ma in futuro
applicabile anche alle realtà
cittadine, dove prevedere e
stimareiflussi ditraffico,dan-
do così all’utente la libertà di
scegliere il momento e la mo-
dalitàpreferitadi viaggio».
Come si realizza la mobilità 
green sulle autostrade?
«Oggi più dell’80% delle per-
sone in movimento utilizza
un mezzo di trasporto e di
queste 70% usa un veicolo,
considerando anche il tra-
sporto merci. Pensare oggi ad
un’alternativa radicale con la
sostituzione della gomma
conil ferrononèrealistico.Si-
curamente serve un bilancia-
mento, ma noi possiamo e
dobbiamoinvestireper lamo-
bilità sostenibile, doteremo
100 aree di servizio con le co-
lonnineelettriche.Mapensia-
mo anche ai mezzi pesanti e
lavoriamo per garantire la
possibilità di usare il Gnl e in
futuroanche l’idrogeno».
Tutto questo però, non risol-
ve il problema dell’arretra-
tezza della rete….
«L’ammodernamento delle
opere è certamente una prio-
rità del nostro piano indu-
striale. Dobbiamo lavorare
perpotenziarele infrastruttu-
re, estendendone la vita utile
di altri 50 anni. Aspi ha messo

a punto un piano economico
e finanziario al 2038 che pre-
vede investimenti per 14,5
miliardi, e ulteriori 7 miliardi
perlamanutenzione.Lamag-
gior parte di risorse sono pre-
vistinei prossimi 10anni».
Il piano dovrebbe essere ap-
provato in via definitiva en-
tro  il  2021.  I  lavori  per  la  
Gronda di  Genova  quando  
partiranno?
«I lavori, laddove fosse dato il
via libera, potrebbero partire
entro il 2021 e ci vorranno 9
anni per completarli ma già
in 6/7 anni potranno essere
ultimati quelli della porzione
di Levante, contribuendo a
decongestionareil trafficocit-
tadino. Ma ci sono anche al-
tre priorità tra cui il nodo di
Bologna e il potenziamento
dellaA11–Pistoia/Prato».
Le tariffe aumenteranno in 
media dell’1,64% all’anno fi-
no al 2038. Perché? 

«Il sistema tariffario è allinea-
toatuttiglialtrisisteminazio-
nali ed è stato indicato
dall’Autorità– indipendente -
di Regolazione dei trasporti.
L’Arthaprevistounasignifica-
tiva riduzione della remune-
razione degli investimenti e
che si applica solo in funzione
della lororealizzazione».
Nel futuro di Aspi c’è meno 
estero?
«Il nostro piano è ambizioso
ed è concentrato sull’Italia.
La tecnologia, però, non ha
confini. E noi dal prossimo
mese lanceremo una speri-
mentazione dei servizi di mo-
bilità integrata e le nostre
piattaforme sono più avanza-
te rispetto allo scenario inter-
nazionale di settore. Contia-
mo sul loro successo e questo
potrebbe aprire per le nostre
partecipate possibilità di cre-
scereall’estero». —
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Garantiremo
i rifornimenti con 
elettricità e idrogeno
e parteciperemo
al progetto smart city

ROBERTO TOMASI
AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI ASPI

l’intervento del ministro

Giovannini e il caso delle code in Liguria
“Bisogna ridurre i disagi al minimo”

IL CASO

lo storico consulente di berlusconi

Addio a Bruno Ermolli
da Fininvest alla Scala

Ermolli era nato nel 1939

Automobilisti sulla autostrada A12

I pedaggi sono
in linea con quelli
europei, e decisi
da un’Autorità
indipendente
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L’INTERVISTA

L’AFFARE CON GRANDVISION

Essilux, acquisizione in bilico

ROBERTO TOMASI L’ad di Aspi dopo la vendita a Cdp: “La mobilità su gomma resta centrale”

“Aspi, piano da sei miliardi
arriva l’app per rimborsare
chi è bloccato tra i cantieri”

Roberto Tomasi (Autostrade)

Garantire gli spostamenti in si-
curezza riducendo al minimo 
le condizioni di disagio per i 
numerosi cantieri aperti sulla 
rete stradale e autostradale. 
Sono gli aspetti che riguarda-
no la difficile situazione della 
viabilità in Liguria su cui il Mi-
nistero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili è già 

impegnato  con  l'istituzione  
del tavolo dedicato e che sono 
stati ribaditi ieri durante una 
riunione in videoconferenza a 
cui hanno partecipato il Mini-
stro Enrico Giovannini, il Pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti, il sindaco di Genova, 
Marco Bucci e numerosi altri 
sindaci dei Comuni.

Intesa Sanpaolo e Tinexta si alleano per le Pmi
Intesa Sanpaolo e Tinexta si alleano per supportare la crescita delle piccole e 
medie imprese. L'operazione prevede il conferimento da parte di Intesa San-
paolo della partecipazione del 100% di Intesa Sanpaolo Forvalue in Innolva, 
società controllata da Tinexta, con la sottoscrizione di azioni di nuova emissio-
ne, rivenienti da aumento di capitale riservato. Il closing è previsto nel mese di 
luglio mentre il valore del conferimento è stato fissato in 55 milioni di euro.
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Battaglia su Vivendi
i fondi attivisti sfidano
Bolloré in assemblea
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Il punto della
giornata
economica

Doveva essere una passeggiata l’assemblea gene-
rale oggi di Vivendi per Vincent Bolloré, che control-
la la media company francese (è il primo azionista, 
con il 27% del capitale). Si vota lo scorporo da Vi-
vendi di Universal (Umg), il colosso musicale, e la 
successiva quotazione del 60% di questa control-
lata. Ma da giorni, alcuni fondi attivisti anglosasso-
ni manifestano la propria ostilità all’operazione. Tra 

i guastafeste ci sono Bluebell Capital e soprattutto 
Artisan Partners. I dirigenti di Artisan ritengono 
che l’operazione Universal favorisca Bolloré a sca-
pito degli azionisti di minoranza e ancora di più la 
cessione di quote della major effettuata prima del 
collocamento in Borsa. Domenica Vivendi ha an-
nunciato la vendita di un 10% alla Pershing Square 
Tontine Holdings, del miliardario Bill Ackman. Arti-

san, insomma, boccerà l’operazione. Nonostante 
dubbi simili, alla vigilia Bluebell ha annunciato che 
voterà sì all’operazione Universal (per rassegnazio-
ne), ma chiederà il versamento di un dividendo ag-
giuntivo agli azionisti di tre miliardi di euro. Intanto, 
l’hedge fund Third Point, che sta salendo nel capita-
le di Vivendi, potrebbe schierarsi con Artisan. — 
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Intesa Sanpaolo e Tinexta si alleano per suppor-
tare la crescita delle piccole e medie imprese. 
L'operazione prevede il conferimento da parte 
di  Intesa  Sanpaolo  della  partecipazione  del  
100% di Intesa Sanpaolo Forvalue in Innolva, 
società controllata da Tinexta, con la sottoscri-
zione di azioni di nuova emissione, rivenienti da 
aumento di capitale riservato. Il closing è previ-
sto nel mese di luglio mentre il valore del confe-
rimento è stato fissato in 55 milioni di euro.

L’acquisizione di GrandVision da parte di Essilor Luxottica è a ri-
schio. I «gravi inadempimenti» riscontrati nella controparte dalla 
Corte Arbitrale danno al gruppo di Del Vecchio facoltà di rinunciare 
senza incorrere in penali. Ora l’ad Milleri valuta tutte le possibilità.
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PUBBLICITÀ

CERTIFICATI DI INVESTIMENTO PHOENIX AUTOCALLABLE

CEDOLE CON MEMORIA FINO AL 24% PER ANNO
COME FUNZIONANO I NOSTRI CERTIFICATI PHOENIX AUTOCALLABLE

• I certifi cati phoenix autocallable consentono di ricevere delle cedole condizionate se il livello di chiusura del sottostante con la 
performance peggiore è superiore alla barriera della cedola ad ogni data di osservazione, assumendo che non si sia verifi cato 
alcun rimborso anticipato. Grazie all’effetto memoria, ad ogni data di pagamento della cedola saranno accreditate anche le 
eventuali cedole non pagate in precedenza.

• Ad ogni data di osservazione, se il livello di chiusura del sottostante con la performance peggiore è superiore al rispettivo trigger 
autocall, il prodotto sarà rimborsato anticipatamente e l’investitore riceverà il 100% del valore nominale più le eventuali cedole 
non pagate in precedenza.

• L’autocall trigger level decrescente, elemento caratteristico dei nostri certifi cati autocallable, aumenta la probabilità di richiamo 
anticipato.

• Alla scadenza, qualora il prodotto non sia stato rimborsato anticipatamente, gli scenari possibili sono i seguenti: (1) se il livello 
di chiusura del sottostante con la performance peggiore non è pari o al di sotto della barriera, l’investitore riceverà il 100% del 
valore nominale; (2) se il livello di chiusura del sottostante con la performance peggiore è pari o al di sotto della barriera, l’inve-
stitore riceverà il valore nominale ridotto dell’1% per ogni punto percentuale di performance negativa del sottostante con la 
performance peggiore.

PUBBLICITÀ
Il presente documento ha fi nalità pubblicitarie e non costituisce sollecitazione, consulenza, raccomandazione né 
ricerca in materia di investimenti. Prima di assumere qualsiasi decisione di investimento, leggere attentamente 

il Prospetto di Base, ogni eventuale supplemento e la relativa Nota di Sintesi nonché le Condizioni Defi nitive 

(Final Terms) e il Documento contenente le informazioni chiave (KID) del prodotto, con particolare attenzione 

alle sezioni dedicate ai fattori di rischio connessi all‘investimento. Per i prodotti emessi da Leonteq Securities AG, 
il Prospetto di Base è stato approvato dalla Commission de Surveillance du Secteur Financier (CSSF) in Lussemburgo 
e notifi cato alla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) in Italia. Per i prodotti emessi da EFG 
International Finance (Guernsey) Ltd, il Prospetto di Base è stato approvato dalla Central Bank of Ireland in Irlanda e 
notifi cato alla CONSOB in Italia. L’approvazione dei Prospetti di Base non va intesa come approvazione da parte delle 
relative autorità degli strumenti fi nanziari emessi in base agli stessi e/o ammessi alla negoziazione in mercati 
regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione (MTF). I Prospetti di Base e gli altri documenti relativi agli 
strumenti fi nanziari sono disponibili sul sito https://certifi cati.leonteq.com/our-services/prospectuses-notices, oppure 
gratuitamente presso Leonteq Securities AG, Europaallee 39, 8004 Zurigo, Svizzera. Il valore dei prodotti fi nanziari è 
soggetto a oscillazioni del mercato, che possono condurre alla perdita, totale o parziale, dei capitali investiti nei 
prodotti fi nanziari. I rendimenti riportati non sono indicativi di quelli futuri e sono espressi al lordo di eventuali costi e/o 
oneri a carico dell’investitore. I prodotti fi nanziari descritti non sono prodotti semplici e il loro funzionamento può 
essere di diffi cile comprensione. Si raccomanda agli investitori di consultare un consulente fi nanziario competente 
prima di investire nei prodotti fi nanziari. Questo documento è fornito da Leonteq Securities (Europe) GmbH, Milan 
branch, che è autorizzata da BaFin in Germania e soggetta a supervisione limitata da parte della CONSOB in Italia. Dati 
societari: Numero di iscrizione alla CCIAA di Milano, C.F. e P.IVA: 11405000966; REA: MI – 2599953; SDI: USAL8PV; 
PEC: leonteq@legalmail.it. 

© Leonteq Securities AG 2021. Tutti i diritti riservati.

LEONTEQ SECURITIES (EUROPE) GMBH
Milan Branch

Via Pietro Paleocapa, 5 | 20121 Milano (MI)
infoitaly@leonteq.com | certifi cati.leonteq.com

PHOENIX AUTOCALLABLE

MAX CEDOLE P.A.* TITOLI SOTTOSTANTI BARRIERA SCADENZA ISIN

24% Air France - KLM, Delivery Hero, ThyssenKrupp 60% Europea 06/06/2022 CH1117922000

24% Ford, NIO ADR, Tesla 60% Europea 06/06/2022 CH1117922018

10% Beyond Meat, OATLY GROUP AB 65% Europea 12/06/2023 CH1117922034

10% Avis Budget, SIXT AG 65% Europea 12/06/2023 CH1117922042

15% Air France - KLM, Lufthansa, easyJet 60% Europea 19/06/2023 CH1110432262

*  La percentuale indica l’importo massimo per anno della somma delle cedole condizionali (pagabili periodicamente). Tale percentuale è puramente indicativa in quanto non 
vi è garanzia che si verifi chino le condizioni per l‘ottenimento dell‘intero importo (e l’importo effettivamente pagato potrebbe essere anche pari a zero).

Emittente  EFG International Frequenza cedole Trimestrale
Rating emittente  Fitch A Mercato di quotazione  EuroTLX 
Valuta EUR Denominazione  EUR 1’000

SCOPRI I NOSTRI 
CERTIFICATI 
DI INVESTIMENTO

certifi cati.leonteq.com

Numero Verde: 800985568

Emittente

Acque SpA
Sede Legale:
Via Garigliano 1, Empoli (FI)
Sede Amministrativa:
Via Bellatalla 1, Ospedaletto, Pisa

Si rende noto che sul sito 
aziendale di Acque spa
http://www.acque.net/fornitori
/ ga re -e -appa l t i - se r v i z i
è disponibile un avviso 
pubblico di manifestazione 
di interesse per il servizio 
di fornitura servizio dati e

telefonia mobile oltre a tutta
la documentazione utile agli
operatori eventualmente inte-
ressati per richiedere la
partecipazione. Il termine per
la presentazione di ciascuna 
manifestazione di interesse
è fissato per le ore 17:00
del 05/07/2021.
16.06.2021

Il Direttore Area acquisti e Servizi Generali
Dr. Andrea Asproni

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

PIETRA LIGURE Nuova realizzazione! 
Ampio open space, arredato e clima-
tizzato. Ultimo piano con ascensore.
Balconata vista mare. Posto auto 
privato. APE V/A. Euro 160.000. 
Fondocasa Tel. 019/615951.

Gli avvisi si possono ordinare telefonando al nr. verde

800700800
pagamento 

con carta di credito

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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